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G
iulia M
uggeo
A
 cavallo tra gli anni cinquanta e sessanta l’industria culturale si arricchisce di prodotti 
espressam
ente indirizzati a una nuova categoria sociale: i giovani. M
olto è stato scritto sul 
protagonism
o giovanile che si afferm
a in questi anni, sulle pratiche di «autoriconoscim
ento 
silenzioso»
1 e sul ruolo fondam
entale giocato dai m
edia dell’epoca nella costruzione e dif-
fusione di un nuovo im
m
aginario
2; è proprio su quest’ultim
o aspetto che vorrem
m
o tentare 
di sofferm
are la nostra attenzione. L’intento dell’articolo, infatti, sarà quello di ripercorrere 
alcune tappe fondam
entali legate all’afferm
azione della cultura giovanile italiana attra-
verso l’analisi del palinsesto televisivo, radiofonico e in parte editoriale
3 della prim
a m
età 
degli anni sessanta, con un particolare riferim
ento a due trasm
issioni cardine com
e A
lta 
pressione e B
andiera gialla.
 
Se il cinem
a, attraverso i m
usicarelli m
a non solo, coglie e rappresenta su grande 
scherm
o il m
utam
ento che sta interessando la prim
a generazione già sul 3nire degli anni 
cinquanta, la televisione, la radio e l’editoria sem
brano invece avere un ruolo di secondo 
piano nelle dinam
iche di costruzione dell’im
m
aginario giovanile
4. Il ritardo di televisione e 
radio, com
e è stato notato, è legato principalm
ente alla «vocazione ecum
enica e rassicuran-
te» dei due m
edia e, più in generale, a un sistem
a produttivo «saldam
ente controllato dalle 
forze di governo, tendenzialm
ente conservatore, m
onopolistico»
5.
1 S. Piccone Stella, L
a prim
a generazione: ragazze e ragazzi nel m
iracolo econom
ico italiano, Franco A
ngeli, 
M
ilano 1993, p. 11.
2 Si veda L
a vita privata. Il N
ovecento, a cura di P. A
riès, G
. D
uby, Laterza, R
om
a-Bari 1988 e in particolare 
i saggi di O
. C
alabrese, A
ppunti per una storia dei giovani in Italia e di C
. Saraceno, L
a fam
iglia: i paradossi della 
costruzione del privato. R
im
andiam
o inoltre a P. Sorcinelli, A
. V
arni, Il secolo dei giovani. L
e nuove generazioni e 
la storia del N
ovecento, D
onzelli, R
om
a 2004.
3 È noto il ruolo im
prescindibile giocato in questo senso dalle riviste giovanili, tra tutte “Big”, “C
iao am
ici” 
e “G
iovani”. Si veda in m
erito J. Tom
atis, Storia culturale della canzone italiana, Il Saggiatore, M
ilano 2019, in 
particolare il capitolo 5 sul rapporto tra nuovi generi m
usicali e cultura giovanile. Si veda inoltre A
. V
olpi, M
usica, 
politica e carta stam
pata. D
al beat al parco L
am
bro, Pacini Editore, O
spedaletto 2013. N
onostante il ruolo di 
prim
o piano giocato da queste riviste, però, l’articolo intende utilizzare tra le fonti principali il “R
adiocorriere 
T
V
”, sulle cui pagine nascono, negli anni presi in analisi, alcune rubriche com
e R
enzo A
rbore presenta il m
ondo 
di B
andiera G
ialla. Sul ruolo della rivista, organo uf3ciale della R
A
I, si veda Scherm
i d’autore. Intellettuali e 
televisione. 1954-1974, a cura di A
. G
rasso, R
ai Eri, R
om
a 2002.
4 Per com
prendere il disallineam
ento esistente tra i vari m
edia e i ritardi nel veicolare contenuti relativi 
alla cultura giovanile si prenda in considerazione il saggio di Tom
atis sulla ricezione del rock and roll in Italia. 
J. Tom
atis, Il ballo !agello. Il sistem
a dei m
edia italiani e la ricezione del rock and roll (1955-1956), “La V
alle 
dell’Eden”, 30, 2017, pp. 69-75.
5 Tom
atis, Storia culturale della canzone italiana, cit. (vedi nota 3), p. 285.
post dram
m
atico contem
poraneo. M
itchell non lo nom
ina, m
a in tale orizzonte riaffiora 
la lezione di Brecht. A
gli effetti di straniam
ento prodotti dalle tecniche del live cinem
a, che 
portano allo scoperto la scrittura registica, le strutture com
unicative e di funzionam
ento 
dello spettacolo, si associa un tipo di adattam
ento del testo che opera per passaggi logici 
rifiutando gli enigm
i dell’originale di D
uras. A
nche la crudezza del racconto, associabile 
ai m
odelli di K
ane, Edw
ard Bond, C
aryl C
hurchill, sviluppa una serie di tem
i che Brecht 
poneva al centro dello spazio politico del teatro, fra i quali lo sfruttam
ento reciproco, il 
degrado, la centralità del denaro, la figura della prostituta proletaria e m
adre. M
itchell 
dichiara la liberazione finale della donna
34, m
a lo spettacolo è in realtà più duro e am
biguo, 
perché il lieto fine non cancella l’evidenza delle logiche m
ercantili nei rapporti, la pervasiva 
norm
alità del vendersi. 
La seconda linea riguarda il lavoro dell’attore per lo scherm
o e fa capo a Stanislavskij, 
cui M
itchell invece si collega esplicitam
ente. Se qualche tem
po fa gli studi teatrali fem
m
i-
nisti erano più in sintonia con i processi brechtiani di rottura dell’im
itazione, oggi si assiste 
a un deciso recupero del verosim
ile recitativo di cui M
itchell è un’autorità
35. D
a queste 
prem
esse, cioè dalla possibilità di tornare alle sorgenti del realism
o e del naturalism
o com
e 
form
e radicali, nasce il lavoro di M
itchell con gli attori, basato su un’analisi scientifica dei 
com
portanti in situazione e su un reenactm
ent m
illim
etrico degli effetti corporei dell’em
o-
zione. L’obiettivo è m
odellare personaggi prism
atici che, grazie alla precisione di azioni e 
m
im
ica, m
ostrino la com
plessità delle reazioni, delle m
otivazioni interiori, dei condiziona-
m
enti che li m
uovono. In Il m
estiere della regia M
itchell lega tale prassi, oltre che alla ricer-
ca dell’ultim
o Stanislavskij, relativa alle azioni fisiche, e dei suoi più geniali continuatori 
(soprattutto Lev D
odin), alle neuroscienze (in particolare gli scritti di A
ntonio D
am
asio) e 
all’indagine dei filosofi (W
illiam
 Jam
es, C
he cos’è un’em
ozione?) 36. L’insiem
e delle istanze 
fin qui ricordate costituisce l’am
bito teorico e operativo di M
itchell, che chiede all’attore 
m
assim
a esattezza e allo spettatore m
assim
a apertura. 
34 «A
 vincere alla 3ne è lei, la donna. È lei che dice che quello che l’uom
o fa è inaccettabile. Lei che si libera». 
A
. Bandettini, K
atie M
itchell: «E
 ora m
etto in scena la vittoria della donna», cit. (vedi nota 24). 
35 C
fr. K
. Solga, T
heatre &
 Fem
inism
, cit. (vedi nota 33), in particolare il capitolo R
econsidering realism
, 
che esam
ina le posizioni teoriche di C
im
a, D
iam
ond, Baker, pp. 42-48; e D
. R
ebellato, K
. Solga, K
atie M
itchell 
and the politcs of naturalist theatre, in B. Fow
ler (edited by), T
he T
heatre of K
atie M
itchell, cit. (vedi nota 6), in 
particolare pp. 48-53.
36 K
. M
itchell, Il m
estiere della regia, cit. (vedi nota 23), in particolare pp. 183-190.
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N
el 1958 alcuni aspetti della program
m
azione televisiva sem
brano m
utare tim
idam
ente 
grazie a una riorganizzazione del palinsesto
6; con l’introduzione di un segm
ento m
attutino 
denom
inato L
a tv dei ragazzi, in particolare, si «esplicita la consuetudine presente 3n dai 
prim
i giorni di dedicare le prim
e ore di trasm
issione a bam
bini e adolescenti», m
a non ven-
gono proposte particolari innovazioni che rispondano alle necessità della cosiddetta prim
a 
generazione. Per assistere a una prim
a effettiva inclusione della categoria giovanile all’in-
terno del palinsesto televisivo bisognerà infatti attendere l’introduzione del secondo canale.
Inaugurato il 4 novem
bre 1961, il Secondo Program
m
a si pone inizialm
ente in una po-
sizione subordinata, tutt’altro che concorrenziale rispetto al C
anale N
azionale. Preceduto 
da un interessante dibattito su giornali e riviste specializzate, il nuovo program
m
a porta 
critici televisivi e personalità di rilievo dell’epoca a dare la propria opinione in m
erito alle 
attese e alle preoccupazioni relative all’am
pliam
ento della program
m
azione televisiva. Sulle 
pagine del “R
adiocorriere T
V
”, in particolare, ci si dom
anda quali debbano essere le pecu-
liarità del nascente canale e quali debbano essere le differenze rispetto al C
anale N
azionale. 
È Salvatore Biam
onte a chiedere, ad esem
pio, «m
aggiore spregiudicatezza» nei contenuti 
proposti dai nuovi program
m
i televisivi: 
N
on si vuole che la T
V
 trasm
etta l’A
rialda o la edizione sceneggiata di L
olita. Si chiede soltan-
to che venga bandito il sistem
a che trasform
a i cognati in cugini e gli am
anti in coniugi […
]. 
N
on dovrebbero esserci argom
enti o personaggi tabù. M
i rendo conto che è m
olto dif3cile 
l’anticonform
ism
o in Italia, dove giornalm
ente si levano proteste di categorie che si sentono 
offese da qualcosa o da qualcuno, m
a bisogna pur dire che gli spettatori incom
incino a im
pa-
rare a vivere (e ridere, naturalm
ente) 7.
Se Biam
onte si concentra dunque sulle pratiche di censura adoperate dalla televisione co-
eva e si aspetta dal nuovo canale una nuova e inedita apertura nei confronti di tem
atiche 
considerate 3no ad allora tabù, Franco R
ispoli, nota 3rm
a del rotocalco “Settim
o G
iorno”, 
ritiene al contrario che il m
ezzo televisivo debba evitare per quanto possibile argom
enti 
«scabrosissim
i», m
a debba al contem
po sfuggire alla possibilità di «ridurre la platea tele-
visiva a un eterno giardino d’infanzia». Il dibattito si sposta poi sulla onnipresenza della 
televisione all’interno della quiete dom
estica
8 e sulla possibilità che i program
m
i trasm
essi 
possano turbare gli adolescenti: «perché poi di certe cose scabrose dovrebbe occuparsi la 
televisione? Lasciam
ole agli educatori e ai m
agistrati»
9.
6  M
utata a favore delle nuove necessità e dei nuovi im
pegni dei telespettatori e riorganizzata secondo precise 
griglie, «la giornata televisiva viene divisa in sezioni, caratterizzate ciascuna da una denom
inazione e da chiari 
elem
enti form
ali di delim
itazione». L. Barra, Palinsesto. Storia e tecnica della program
m
azione televisiva, Laterza, 
R
om
a-Bari 2015, p. 95.
7 V. C
olonna, I critici e il secondo program
m
a T
V
, “R
adiocorriere”, 30, 1961, p. 4.
8 In m
erito al ruolo giocato dalla televisione all’interno della sfera dom
estica si vedano alm
eno: C
. Penati, Il 
focolare elettronico. Televisione italiana delle origini e culture di visione, V
ita e Pensiero, M
ilano 2013; Saraceno, 
L
a fam
iglia: i paradossi della costruzione del privato, cit. (vedi nota 2).
9  V. C
olonna, I critici e il secondo program
m
a T
V
, “R
adiocorriere”, 30, 1961, p. 4.
È suf3ciente un prim
o sguardo al palinsesto pubblicato settim
analm
ente sul “R
adiocorriere 
T
V
” per osservare com
e il Secondo C
anale televisivo, alm
eno inizialm
ente, non solo non 
darà spazio ai tabù all’interno delle proprie trasm
issioni, m
a non si distaccherà nem
m
eno 
in m
odo de3nitivo dalla program
m
azione di quello N
azionale; esso tenterà piuttosto di 
«dare un carattere di varietà e di equilibrio ai program
m
i»
10. 
1. A
lta pressione
È proprio all’insegna dell’equilibrio, tra il vecchio e il nuovo, tra tradizione e m
odernità, 
tra Prim
o e Secondo C
anale, che la sera del 16 settem
bre 1962 va in onda sul Secondo Pro-
gram
m
a A
lta P
ressione. C
ondotto da R
enata M
auro e da W
alter C
hiari e diretto da Enzo 
Trapani 11, questo nuovo show
 televisivo si basa essenzialm
ente su «num
eri m
usicali italiani 
e stranieri di quelli che, com
e si dice in gergo, fanno salire la pressione: ossia, che piacciono 
m
olto ai giovani e ai giovanissim
i. U
n m
usic hall, insom
m
a, di taglio un po’ particolare, 
fatto di canzoni m
odernissim
e, tw
ist, m
adison e altri balli dell’ultim
’ora»
12. Il target dello 
show
 sem
bra dunque chiaro e ben de3nito 3n dall’inizio m
a, si precisa, A
lta P
ressione
non vuole essere una sagra degli urlatori o degli scatenati soltanto: la stessa R
enata M
au-
ro, pur col suo tem
peram
ento vivacissim
o, rappresenta una nota distensiva nello spettacolo 
[…
] c’è, insom
m
a, un certo equilibrio nella distribuzione del m
ateriale che com
pone questo 
“show
”, equilibrio assicurato dal gusto, oltre che del regista Trapani, anche di Francesco Luzi 
e M
assim
o V
entriglia, che sono gli autori dei testi, di G
eorge R
eich che cura le coreogra3e, di 
Franco Pisano che dirige l’orchestra
13. 
La stessa de3nizione data al program
m
a (un m
usich hall, un «varietà per teen-agers») a 
nostro avviso va nella m
edesim
a direzione: spinge cioè a trovare un com
prom
esso tra l’«e-
terno giardino d’infanzia» e la com
ponente sovversiva – o quantom
eno indisciplinata – che 
spesso veniva connessa più o m
eno fondatam
ente alla nuova generazione
14.
10 Il Secondo Program
m
a T
V
 darà spazio, «secondo lo schem
a di una settim
ana tipo», al varietà della 
dom
enica, alla prosa del lunedì, al rotocalco del m
artedì, al tele3lm
 del m
ercoledì, all’«originale tv» del giovedì, 
allo spettacolo culturale del venerdì e allo spettacolo m
usicale/cinem
atogra3co del sabato. G
. C
alcagno, C
osa 
vedrem
o sul secondo program
m
a, “R
adiocorriere T
V
”, 34, 1961, p. 7.
11 Sulla scia del successo ottenuto dalla trasm
issione, qualche anno più tardi, Trapani dirigerà anche il 3lm
 
A
ltissim
a pressione (1965). Si rim
anda in m
erito a C
. Bisoni, A
ltissim
a pressione e il "lm
 m
usicale italiano a m
età 
degli anni sessanta: tradizione, rinnovam
ento, B
ritish Invasion, “Im
ago”, 18, 2019, pp. 197-209.
12 R
edazionale, A
lta pressione, “R
adiocorriere T
V
”, 38, 1962, pag. 21.
13  F.B., U
n varietà per i teen-agers, “R
adiocorriere T
V
”, 39, 1961, p. 21. C
orsivo nostro.
14 C
i riferiam
o in particolare ai fenom
eni di delinquenza giovanile che interessano la penisola a cavallo tra 
anni cinquanta e sessanta: «gli atteggiam
enti da “dolce vita”, l’“urlato”, il vestiario, il “joy riding”»; fenom
eni 
spesso soggetti a fraintendim
enti e «confusione fra aspetti illegali e aspetti culturali del com
portam
ento giovanile, 
che ricorre senza eccezione in tutti i giudizi della com
unità adulta». Piccone Stella, L
a prim
a generazione, cit. (vedi 
nota 1), p. 155.
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La trasm
issione osserva dunque i giovani dall’alto, da una prospettiva adulta, paternalista; 
e persino i conduttori della trasm
issione sem
brano essere parte integrante di questo proces-
so di “bilanciam
ento” e di generale “equilibrio” che sottende l’intero show
. W
alter C
hiari, 
in particolare, pur non rinunciando al suo ruolo di «eterno fanciullo del varietà italiano»
15, 
viene chiam
ato a osservare la nuova generazione con uno sguardo prettam
ente ironico e 
scanzonato. G
ran parte dei suoi sketch hanno infatti com
e tem
a centrale il gap generazio-
nale, le nuove form
e di intrattenim
ento giovanile e i nuovi oggetti utilizzati in pieno boom
 
econom
ico dai ragazzi italiani dell’epoca (ricordiam
o ad esem
pio gli sketch sul tw
ist o sui 
nuovi m
ezzi di locom
ozione adoperati dai più giovani). N
el corso delle puntate, l’attore e 
presentatore è spesso circondato da ragazzi che ascoltano attentam
ente le sue battute e i 
suoi m
onologhi m
a, «stivaletti di cam
oscio m
ade in U
sa, m
aglione accollato, w
hite-jeans e 
giacca di renna appesa ad una spalla, W
alter C
hiari non riesce a confondersi tra i ragazzi 
di A
lta pressione […
] è sem
pre l’eterno ragazzone estroverso, generoso, divertente che ogni 
donna avrebbe volentieri per 3gliolo e ogni ragazza per com
pagno»
16.  W
alter C
hiari viene 
in sostanza chiam
ato a rappresentare, sul piccolo scherm
o, «l’alta pressione di ieri nel senso 
che il suo repertorio, il suo stile, il “taglio” dei suoi prim
i spettacoli ebbero a suo tem
po 
nel teatro “leggero” una funzione considerata poco m
eno che rivoluzionaria. Se dieci anni 
fa fosse stato in voga il vocabolario di oggi, C
hiari sarebbe stato de3nito un “arrabbiato” 
della rivista»
17. 
L’aspetto di interesse della trasm
issione, a nostro avviso, risiede nella nuova conce-
zione degli spazi proposta dal program
m
a e nel nuovo concetto di spettatorialità. In A
lta 
pressione lo spettatore è infatti com
pletam
ente im
m
erso all’interno della perform
ance e lo 
spazio a esso adibito coincide a tutti gli effetti con quello dei presentatori e degli ospiti che 
di volta in volta si esibiscono sul palco; un palco che, in realtà, pare som
igliare più a una 
pista da ballo, continuam
ente presa d’assalto dal pubblico di giovani, utilizzata da questi 
ultim
i per ballare lenti o danzare sulle note di un tw
ist o, ancora, percorsa a gran velocità 
per raggiungere i propri beniam
ini, chiedere loro autogra3 o addirittura accarezzarli din-
nanzi alle telecam
ere
18. 
I giovani che attorniano i cantanti ospiti della trasm
issione, pur con le dovute diffe-
renze
19, assom
igliano a quelli che, già a partire dalla 3ne degli anni cinquanta, appaiono in 
15 N
el m
ondo della rivista. W
alter C
hiari alle prese con ‘L
e belle "glie di M
adam
a D
orè’, La settim
ana 
IN
C
O
M
, 23 novem
bre 1955, video consultabile sul sito dell’A
rchivio Luce al link shorturl.at/egrU
Z
 (ultim
a 
consultazione 10 febbraio 2020).
16  Tab., Il varietà della dom
enica sera. A
lta pressione, “R
adiocorriere T
V
”, 41, 1962, p. 21.
17  F.B., U
n varietà per i teen-agers, cit. (vedi nota 13), p. 21
18 È quanto accade, rispettivam
ente, nel corso delle esibizioni di N
eil Sedaka e di Edoardo V
ianello. 
L’avvicinam
ento da parte di groupies e fan nel corso della trasm
issione riprende ciò che avviene in m
olti m
usicarelli 
coevi. C
om
e nota C
laudio Bisoni, lo spazio adibito alla perform
ance all’interno dei 3lm
 m
usicali «è un luogo dove 
le ragazze possono desiderare apertam
ente i loro perform
er preferiti, esercitare un desiderio autoritario, vorace, 
sem
pre più legittim
o e diretto […
]. I nuovi balli dunque rappresentano un’occasione di libertà di m
ovim
enti m
a 
anche e soprattutto di desideri». C
. Bisoni, “Il problem
a più im
portante per noi / è di avere una ragazza di sera”. 
Percorsi della sessualità e identità di gender nel cinem
a m
usicale italiano degli anni sessanta, “C
inergie”, 5, 2014, 
pp. 74-75.
19 La platea è com
posta, al contrario di quanto avviene spesso nei m
usicarelli, da giovani che paiono vestiti a 
festa. I ragazzi indossano tutti l’abito, con tanto di giacca e cravatta, m
entre m
olte ragazze indossano abiti da sera. 
num
erosi m
usicarelli. D
a questi 3lm
, infatti, la regia di A
lta pressione sem
bra ereditare per-
sino alcune tecniche di ripresa, nonché un preciso im
m
aginario. Tra le ricorrenze stilistiche 
dei prim
i 3lm
 m
usicali di Luciano Fulci e D
om
enico Paolella, C
laudio Bisoni nota infatti 
un signi3cativo utilizzo dei
carrelli ad altezza uom
o stretti sui corpi dei ballerini e le inquadrature ravvicinate, in plongée 
o contre-plongée, sui danzatori che si allontanano e avvicinano alla cam
era 3n quasi a urtarla. 
[…
] Inoltre i num
eri m
usicali avvengono spesso in am
bienti con3gurati in m
odo da abolire 
la netta separazione palco-platea-sala da ballo (am
bienti om
ogenei, con gli strum
entisti e il 
perform
er sullo stesso livello del pubblico), in contrasto con l’organizzazione spaziale con cui 
vengono in quel periodo organizzate le riprese frontali degli eventi canori in televisione (il 
festival di Sanrem
o sopra tutti) 20.
La trasm
issione diretta da Trapani è in sostanza un decisivo anello di congiunzione tra 
cinem
a e televisione, poiché porta su piccolo scherm
o un preciso im
m
aginario costruito 
dalla com
m
edia all’italiana coeva
21 e af3nato dai m
usicarelli 22; è poi a nostro avviso una 
tappa decisiva all’interno della produzione radiotelevisiva italiana dell’epoca, dal m
om
ento 
che anticipa alcuni tratti di una celebre trasm
issione radiofonica com
e B
andiera G
ialla e 
getta le basi per show
 televisivi condotti da giovani cantanti-personaggi com
e R
ita Pavone 
in Stasera R
ita!. 
Sul binom
io del cantante-personaggio e sul ruolo centrale giocato dalla televisione nella 
creazione dei nuovi divi del piccolo scherm
o – aspetti che per ragioni di spazio ci lim
itiam
o 
unicam
ente ad accennare – si concentra in particolare Biam
onte sulle pagine del “R
adiocor-
riere T
V
”. In un num
ero dedicato ai quindici anni di vita del m
ezzo televisivo, il giornalista 
dedica alcune interessanti pagine al rapporto che si è instaurato negli anni tra il m
ondo 
della canzone e quello del piccolo scherm
o: «è com
inciata con la T
V
 l’era del cantante-per-
sonaggio: non im
porta tanto la voce, che può essere m
anipolata grazie ai trucchi elettronici, 
quanto la presenza, la sim
patia, la capacità d’incuriosire i fans. D
i conseguenza parole e 
m
usica sono confezionate su m
isura per questo o quel ‘divo’». Partendo da una dichiarazio-
Proprio sulla com
posizione di questa nuova platea si concentra ancora una volta il “R
adiocorriere T
V
”: «Enzo 
Trapani, il regista di A
lta pressione, dice che la settim
ana scorsa alla sala prove n. 3 del C
entro di produzione 
T
V
 di via Teulada s’erano presentati m
olti più giovanotti e signorinette di quanti se ne vedono generalm
ente 
negli uf3ci di produzione cinem
atogra3ca quando Fellini, Z
am
pa o C
astellani m
ettono un’inserzione sui giornali 
per cercare un “volto nuovo”. C
he cosa volevano quei giovanotti e quelle signorinette? V
olevano far parte del 
pubblico che assisterà in studio all’allestim
ento delle varie puntate di A
lta pressione». F.B., Seconda puntata di 
A
lta pressione. U
n varietà per i ‘teen-agers’, “R
adiocorriere T
V
”, 39, 1962, p. 21.
20 Bisoni, “Il problem
a più im
portante per noi / è di avere una ragazza di sera”, cit. (vedi nota 18), pp. 74-75.
21 N
el guardare la trasm
issione televisiva è dif3cile non pensare anche alle m
olte com
m
edie all’italiana che, 
proprio nel m
edesim
o anno di A
lta pressione, dedicano ai giovani alcune sequenze signi3cative e m
em
orabili: Il 
sorpasso (D
. R
isi, 1962), I giorni contati (E. Petri, 1962) o L
a voglia m
atta (L. Salce, 1962), ad esem
pio, sottolineano 
l’orm
ai evidente distanza segnata della nuova categoria giovanile proprio attraverso la rappresentazione su grande 
scherm
o dei nuovi balli e, più in generale, delle nuove pratiche articolate dal basso.
22 Si vedano alm
eno: C
. Bisoni, C
inem
a a 45 giri, in L’arte del risparm
io: stile e tecnologia. Il cinem
a a basso 
costo negli anni Sessanta, a cura di G
. M
anzoli, G
. Pescatore, C
arocci, R
om
a 2005; M
. Buzzi, L
a canzone pop e il 
cinem
a italiano: gli anni del B
oom
 econom
ico 1958-1963, K
aplan, Torino 2014.
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ne di M
ina, secondo la quale senza la T
V
 sarebbe divenuta «una ragioniera, un’im
piegata 
di concetto», Biam
onte afferm
a che la cantante crem
onese è la prim
a ad essersi afferm
ata 
com
e personaggio televisivo. N
ove anni fa si faceva chiam
are Baby G
ate; in una ristretta cer-
chia di consum
atori accaniti di dischi era conosciuta com
e una ragazza un po’ stravagante che 
si divertiva a storpiare in chiave di rock le canzoni di stam
po sentim
entale uscite dal Festival 
di Sanrem
o. N
on sem
brava che il suo avvenire di parodista fosse destinato a superare di m
olto 
l’am
bito provinciale, quando una sera fu invitata al M
usichiere […
]. L’indom
ani era fam
osa. 
L’avevano vista in tutta Italia e l’avevano ascoltata nel suo ‘N
essu-ùno, ti giu-ùro nessu-ùno’ 
m
entre agitava le braccia com
e una M
ata H
ari da burla. Si capì allora che era 3nita l’epoca 
dei divi senza volto
23.
2. B
andiera G
ialla
Im
m
aginato, realizzato e presentato da R
enzo A
rbore e G
anni Boncom
pagni, B
andiera 
G
ialla com
incia le sue trasm
issioni il 16 ottobre del 1965; pur non avendo una visibilità 
im
m
ediata com
e quella assicurata dalla trasm
issione televisiva A
lta pressione, i giovani che 
assistevano alla trasm
issione di A
rbore e Boncom
pagni avevano l’opportunità di occupare 
uno spazio e un tem
po esclusivi. O
gni sabato alle 17.40, all’interno degli studi di V
ia A
sia-
go a R
om
a, circa quaranta teenagers si radunavano attorno ai due conduttori e, bandierine 
gialle
24 in m
ano, proclam
avano il vincitore settim
anale del “disco giallo”.
Sfortunatam
ente non esistono registrazioni della trasm
issione di A
rbore e Boncom
pa-
gni, m
a attraverso alcuni articoli del “R
adiocorriere T
V
” che descrivono m
eticolosam
ente 
alcune puntate
25, e grazie anche ad un prezioso docum
ento visivo
26 com
e il m
usicarello inti-
tolato I ragazzi di B
andiera G
ialla (M
. Laurenti, 1967), si può tentare in parte di ricostruire 
l’atm
osfera dello show
 radiofonico.
23 S.G
. Biam
onte, Il video ha rivoluzionato il m
ondo della canzone, “R
adiocorriere T
V
”, 54, 1968, pp. 64-65.
24 Si scelse il titolo di «B
andiera G
ialla, proprio perché quella m
usica trasm
essa era praticam
ente bandita da 
tutte le altre trasm
issioni e quindi la bandiera color paglierino stava ad identi3care l’epidem
ia a bordo, com
e fosse 
m
usica per appestati, febbre gialla, appunto». U
. Bultrighini, C
. Scarpa, G
. G
uglielm
i, A
l di qua, al di là del beat. 
R
adici e dinam
iche del beat italiano, C
arabba, Lanciano 2011, p. 147.
25 A
 partire dal 1966, in particolare dal n. 43, “R
adiocorriere T
V
” ospita al suo interno una rubrica intitolata 
R
enzo A
rbore presenta il m
ondo di B
andiera G
ialla, nella quale vengono presentati settim
analm
ente ai lettori i 
nuovi personaggi di rilievo legati al m
ondo della m
usica, le ultim
e uscite discogra3che e la scaletta m
usicale della 
trasm
issione radiofonica.
26 È da ricordare anche un altro interessante esperim
ento m
esso in atto dalla R
A
I all’inizio del 1967: la 
trasm
issione G
iovani, curata da G
ian Paolo C
resci, sceglie infatti di dare spazio allo show
 radiofonico condotto da 
A
rbore e Boncom
pagni portandolo su piccolo scherm
o: «battesim
o del video per i ragazzi di B
andiera G
ialla. La 
rubrica G
iovani farà conoscere al pubblico dei telescherm
i i protagonisti della popolare trasm
issione radiofonica e 
ne ha perciò registrato un’edizione speciale che sarà inserita in uno dei suoi prim
i num
eri. O
ltre a storie, inchieste e 
problem
i giovanili, la nuova rubrica televisiva trasm
etterà infatti di volta in volta un brano dedicato a personaggi 
e fenom
eni particolarm
ente signi3cativi della m
usica leggera: non poteva quindi m
ancare una incursione di dieci-
quindici m
inuti nel m
ondo di B
andiera G
ialla». R
edazionale, V
ietato ai m
aggiori di diciotto anni, “R
adiocorriere 
T
V
”, 50, 1966, p. 24.
Sono le 17,40 del sabato pom
eriggio. L’annunciatore ha appena 3nito di elencare le estra-
zioni del lotto. Im
provvisam
ente ecco un sibilo di sirena lacerante, com
e se fosse scoppiato 
un incendio, seguito da una voce alta e concitata che am
m
onisce: «Q
uesta trasm
issione è 
rigorosam
ente vietata ai m
aggiori degli anni diciotto. C
hi, nonostante questo avvertim
ento, 
volesse ascoltarla, lo farà a proprio rischio e pericolo». Poi la sigla: il grido di un cantante 
“beat”, R
ocky R
oberts, con l’orm
ai classico scandire ossessivo della batteria e dei chitarroni. 
È in onda B
andiera G
ialla. I giovani, da un capo all’altro della penisola, sono in ascolto: un 
ascolto da cospirazione, perché B
andiera G
ialla è com
e una setta, rum
orosam
ente decisa a far 
valere, anzi, prevalere i propri gusti in fatto di m
usica leggera
27.
I titoli di testa del m
usicarello 3rm
ato da M
auriano Laurenti sono introdotti da un giovane 
Boncom
pagni e dalle note di T-B
ird, sigla di B
andiera G
ialla cantata da R
ocky R
oberts
28 
e dai suoi A
iredales. La sequenza iniziale del 3lm
 è am
bientata all’interno del Piper C
lub, 
facilm
ente riconoscibile per l’iconico design e per la celebre opera di C
laudio C
intoli G
iar-
dino per U
rsula. L’intreccio tra luoghi e leitm
otiv legati da un lato alla trasm
issione radio-
fonica e dall’altro al celebre night club rom
ano non è certam
ente casuale, m
a al contrario 
testim
onia delle num
erose strategie di 3delizzazione attuate dallo show
; la trasm
issione, 
infatti, m
ette «in atto strategie interattive analoghe a quelle delle riviste»
29, oltre a creare 
27 R
. N
issim
, V
otano “B
andiera G
ialla” m
entre ballano lo “shake”, “R
adiocorriere T
V
”, 33, 1966 p. 12.
28 Il caso di R
ocky R
oberts è particolarm
ente interessante, non soltanto per il suo carattere transnazionale, 
m
a anche per i peculiari tratti divistici che il suo personaggio assum
e nel corso degli anni, grazie soprattutto alle 
num
erose narrazioni costruite dai m
edia dell’epoca; nel corso della seconda m
età degli anni sessanta, infatti, m
olti 
rotocalchi e riviste giovanili dell’epoca dedicano num
erosi servizi al look eccentrico di R
oberts, al suo passato nel 
m
ondo della boxe, alla sua love story con Lola Falana; persino gli occhiali da sole che coprono costantem
ente il 
suo volto divengono oggetto di interesse: «un giorno sul ring subisce un incidente a un occhio (ecco perché ancora 
oggi porta gli occhiali neri) e deve abbandonare la carriera di pugile» (R
edazionale, Il R
&
B
 è l’avvenire della 
m
usica…
 i giovani lo vogliono!, “C
iao A
m
ici”, 17, 1967). Il cantante diviene in breve tem
po l’idolo dei giovani, 
m
a la sua “alterità” presterà il 3anco a diverse critiche; quando nel 1967 alcuni cantanti italiani protestano contro 
la predom
inanza di cantanti stranieri all’interno delle trasm
issioni m
esse in onda dalla R
A
I, la rivista giovanile 
“C
iao A
m
ici” si pronuncia in difesa del cantante statunitense: «se la prendono con lui [R
ocky R
oberts] perché 
la T
V
 utilizza gli artisti stranieri. M
a lui se ha una colpa è quella di piacere al pubblico. LA
C
O
IM
, Sindacato 
C
antanti Italiani di M
usica leggera aderente alla C
ISL, ha presentato alla Procura della R
epubblica di M
ilano 
un esposto contro la R
adio Televisione Italiana nel quale si accusa l’ente radiotelevisivo di usare artisti stranieri 
preferendoli agli italiani. Si fanno nom
i precisi: quelli della cantante negra D
ionne W
arw
ick, di N
ancy Sinatra, di 
Frank Sinatra Jr., di Pat Boone e di G
ene Pitney, m
a l’accusato n° 1, perché è quello che più di tutti negli ultim
i 
tem
pi ha fruito del lancio televisivo, è R
ocky R
oberts. R
ocky è de3nito dall’esposto “un illustre sconosciuto 
arrivato alla più vasta popolarità grazie al lancio della T
V
 italiana” […
]. D
a noi, con quel suo m
uoversi e gestire 
quella voce roca e acuta insiem
e ha fatto colpo» (G
. M
ovilia, P
rotestano contro R
ocky i cantanti italiani, “C
iao 
am
ici”, 17, 1967, p. 7). È però il carattere transnazionale, in3ne, a em
ergere in m
odalità insolite dal personaggio-
R
oberts; ce ne dà conferm
a un interessante articolo in cui il cantante statunitense viene paragonato a D
om
enico 
M
odugno, em
blem
a dell’italianità («italiano è il suo aspetto, italiana la sua ispirazione», scriveva Enzo Biagi 
sulle pagine di “Epoca” nel 1959, all’indom
ani dell’exploit sanrem
ese). Sulle pagine di “Big” R
oberts viene così 
descritto: «i suoi occhiali (sim
bolo di intelligenza m
a anche di fragilità), il suo largo sorriso (sim
bolo di lealtà), 
la sua voce, il suo ritm
o, i suoi gesti un po’ pazzi. A
 proposito di gesti. Q
uello di allargare le braccia, per m
im
are 
la canzone di Studio U
no, ci pare di conoscerlo già. C
i riporta alla m
ente i giorni del ’58, quando D
om
enico 
M
odugno faceva esplodere il suo ‘V
olare’ allargando le braccia. R
ocky non vola, si butta. M
a Stasera m
i butto è 
forse il ‘V
olare’ del 1967» (R
edazionale, R
ocky R
oberts, “Big. Il settim
anale giovane”, 27, 1967, p. 14).
29 «I dischi presentati a B
andiera gialla sono votati da un pubblico di ragazzi in studio e vengono spesso 
im
m
essi sul m
ercato con diciture com
e “vincitore a B
andiera G
ialla”, o “D
isco giallo”» (Tom
atis, Storia culturale 
della canzone italiana, cit. [vedi nota 3], p. 291).
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interessanti ponti con l’industria discogra3ca e con il luogo di ritrovo giovanile per ec-
cellenza. C
om
e viene ricordato sulle pagine del “R
adiocorriere T
V
”, infatti, «ogni sabato 
pom
eriggio al Piper club […
] la trasm
issione viene diffusa per tutta la sua durata in sala»
30.
L’estrem
a perm
eabilità del sistem
a m
ediale dell’epoca perm
ette dunque di creare am
pi 
discorsi legati alla rappresentazione della nuova categoria giovanile; una rappresentazione 
che, in radio e in televisione, al cinem
a e nelle riviste giovanili, passa anche attraverso una 
nuova concezione di spettatorialità. D
al pubblico che attornia i propri beniam
ini e diviene 
parte integrante delle coreogra3e di A
lta pressione, 3no ad arrivare al ruolo decisionale (e 
decisivo) dei giovani ospiti nello studio radiofonico di B
andiera G
ialla, ciò che em
erge dalle 
due trasm
issioni qui analizzate è l’innovativa posizione occupata dai giovani all’interno di 
un preciso spazio 3sico e, più in generale, all’interno dell’universo m
ediale. 
N
on più (o non soltanto) spettatori e consum
atori passivi, i ragazzi che attraversano il 
piccolo e il grande scherm
o e che si radunano all’interno dei nuovi luoghi di ritrovo giova-
nile sono in sostanza alla ricerca di un nuovo spazio condiviso all’interno del quale possano 
attestare la propria presenza: «non necessariam
ente uno spazio 3sico», quanto piuttosto 
uno «spazio virtuale condiviso»
31. N
on è un caso che anche le sinossi di m
olti m
usicarelli di 
3ne anni cinquanta e inizio anni sessanta ruotino proprio attorno alla ricerca, alla conqui-
sta o alla salvaguardia di nuovi luoghi e spazi: locali da rim
odernare o aprire al pubblico, 
club notturni che m
inacciano di chiudere, giovani sotto sfratto, gare canore o concerti da 
trasm
ettere in televisione.
Si potrebbe dunque tentare, in3ne, di ricostruire la storia e l’evoluzione delle im
m
agini 
che pongono al centro la presenza giovanile all’interno dei m
edia: dai luoghi espressam
ente 
adibiti ai giovani e contrapposti agli spazi istituzionalm
ente legati all’entertainm
ent, 3no ad 
arrivare ai luoghi condivisi su di un piano intergenerazionale, dagli spazi m
ediali costruiti e 
m
odellati attorno a luoghi d’incontro giovanile, 3no a giungere alla piena fusione tra “spazi 
sonori” e riti giovanili.
30 G
. Tabasso, I giovanissim
i scelgono ogni sabato le più recenti novità. B
andiera G
ialla per dischi yè-yè, 
“R
adiocorriere T
V
”, 47, 1965, p. 30.
31 Tom
atis, Storia culturale della canzone italiana, cit. (vedi nota 3), p. 285.
I. Totale
I fotodocum
entari pubblicati su “C
inem
a N
uovo” tra il luglio del 1954 e il principio del 
1956 sono una pagina nota della principale rivista di critica cinem
atogra3ca m
ilitante in 
Italia negli anni cinquanta. R
accolti in volum
e già durante la loro stessa pubblicazione, 
nel 1955, con un testo introduttivo di C
esare Z
avattini e un progetto gra3co 3rm
ato da 
A
lbe Steiner
1, essi appaiono uno dei capitoli del neorealism
o italiano, per m
olti versi il suo 
glorioso epitaf3o. 
In questo contributo si interroga la vicenda dei fotodocum
entari attraverso tre fondi 
docum
entali, un approccio e due ipotesi di base. I fondi sono quelli di persona di G
uido 
A
ristarco, di C
esare Z
avattini e di L
uigi C
rocenzi 2. L’approccio im
piegato è di caratte-
re 3lologico: nella collazione della docum
entazione epistolare tra le differenti personalità 
coinvolte, specialm
ente quelle di A
ristarco e Z
avattini, e nelle identità e differenze tra la 
pubblicazione dei fotodocum
entari su rivista e in volum
e, si intendono dim
ostrare le due 
ipotesi fondam
entali. Per anticipare le due congetture, crediam
o che il progetto dei foto-
docum
entari scaturisca da una iniziativa ad am
pio raggio, dispiegata nella collaborazione 
tra A
ristarco e Z
avattini, intesa com
e prosecuzione della stagione neorealista; in secondo 
luogo, riteniam
o che lo scarto tra i fotodocum
entari pubblicati in rivista e in volum
e origini 
in una strategia politica.
I reportage pubblicati sulla testata diretta da A
ristarco sono innanzitutto ricordati per le 
personalità della scena intellettuale e fotogra3ca nazionale coinvolte. Tra le prim
e ricordia-
m
o O
reste D
el Buono, D
om
enico R
ea, R
enzo R
enzi, Em
ilio Tadini, Ernesto D
e M
artino. Tra 
le personalità della fotogra3a italiana, C
arlo Bavagnoli, C
arlo C
isventi, M
ario D
ondero, C
e-
* Il presente contributo si è avvalso della disponibilità e cortesia del personale di differenti istituzioni archivi-
stiche. V
ogliam
o qui ringraziare A
nna Fiaccarini e M
ichela Z
egna (Biblioteca R
enzo R
enzi, C
ineteca di Bologna), 
A
lberto Ferraboschi (A
rchivio Z
avattini, Biblioteca Panizzi, R
eggio nell’Em
ilia) e W
alter Liva (C
R
A
F, Spilim
ber-
go). Il saggio è stato com
unem
ente concepito. In particolare, A
ngelo Pietro D
esole è responsabile del paragrafo III, 
Francesco Pitassio dei restanti paragra3.
1 I fotodocum
entari di C
inem
a N
uovo, C
inem
a N
uovo editrice, M
ilano 1955.
2 D
i seguito indicati com
e A
G
A
 (A
rchivio G
uido A
ristarco, Biblioteca R
enzo R
enzi, C
ineteca, Bologna); A
C
Z
 
(A
rchivio C
esare Z
avattini, Biblioteca Panizzi, R
eggio Em
ilia); A
LC
 (A
rchivio Luigi C
rocenzi, C
entro R
icerca e 
A
rchiviazione della Fotogra3a – C
R
A
F, Splim
ibergo).
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A
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G
iulia M
uggeo
In the late 1950s young people began to see them
selves as a group and to separate them
-
selves from
 the previous generation. T
hey also began to get in contact w
ith new
 objects of 
consum
ption, new
 m
odels, new
 m
eeting places and new
 social practices. T
he Italian m
edia 
system
 had a leading role in this process since it began to create new
 m
eeting places for 
young people. T
he birth of the Second C
hannel, w
hich first started broadcasting on 4th 
N
ovem
ber 1961, w
as in fact a first attem
pt by the Italian public television R
A
I to attract a 
younger audience. A
lta pressione and B
andiera G
ialla w
ere in this sense a very interesting 
program
s because they show
 the leading role of a generation that w
as trying to raise aw
a-
reness and to create its ow
n place, its ow
n identity. 
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A
ngelo D
esole e Francesco P
itassio
T
he article aim
s at describing a num
ber of contributions w
hich appeared on the pages of 
the in<uential journal « C
inem
a N
uovo » betw
een 1954 and 1956. Today m
edia and cultu-
ral history describes these contributions, nam
ed « photo-docum
entaries », as a signi3cant, 
albeit m
arginal, episode of national photographic art; in fact, a good num
ber of renow
ned 
photographers contributed to « photo-docum
entaries ». T
hough, the authors believe this 
initiative w
as m
uch m
ore. By exploring a num
ber of archives, « photo-docum
entaries » 
reveal to be a full-<edged part of a broader initiative, w
hich intellectual and screenplay 
w
riter C
esare Z
avattini inititiated and oversaw
, i.e. a bottom
-up self-representation of the 
nation, in the w
ake of cinem
atic neorealism
, w
hich at different tim
es w
as planned to turn 
into a series of photo-books, or a 3lm
 in its ow
n right. M
oreover, thanks to Z
avattini’s coo-
peration w
ith 3lm
 critic G
uido A
ristarco, w
ho directed « C
inem
a N
uovo », this endeavour 
contributed at reshuf<ing Italian 3lm
 criticism
’s visual culture, in order to allure popular 
audiences, w
hile instructing them
 about the national reality.
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L
ivio L
epratto
W
ell aw
are by now
 of the privileged and unm
atched attention given to Italian N
eorealism
 
by French 3lm
 critics (as already observed in 1974 by M
arcel M
artin), this paper aim
s to hi-
ghlight the reception of V
ittorio D
e Sica’s neorealist production in culture beyond the A
lps. 
T
he preferential object of our attention is constituted by m
agazines such as «R
adio C
iném
a 
Télévision» (1950-1960) as w
ell as its direct descendant «Téléram
a» (1960-): am
ong the 
best representatives of that trend that <ourished after the Second W
orld W
ar in France w
ith 
the nam
e of cinéphilie catholique. T
hrough m
any contributions that have appeared in the 
pages of the aforem
entioned French m
agazines for about thirty years, tireless critics such 
as R
aym
ond Pichard and Jean-Louis Tallenay – but also the m
ost prestigious signatures of 
H
enri A
gel and A
ndré Bazin – intervene on the neorealist D
e Sica. T
he enorm
ous attention 
(often resulting in veneration) reserved by French C
atholics to the Italian m
aster is then all 
the m
ore signi3cant and at tim
es singular, if com
pared w
ith the contem
porary Italian C
a-
tholic critical panoram
a: a difference that re<ects a m
ore general profound m
ethodological, 
conceptual and ideological disparity in existence alw
ays betw
een the French and Italian 
C
atholic critical panoram
a.
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G
iuliana C
. G
alvagno, A
nna R
ita B
uono
Inside R
ai television’s scripts archive - a fund of extraordinary interest due to its size (m
ore 
than 250,000 folders, only partially catalogued and m
ostly still to be registered), to the 
chronological span of the productions represented (from
 the birth of Italian radio and tele-
vision to the present day) and to the relevance of the docum
ents preserved in it - it is possi-
ble to 3nd, in addition to the scripts, other records such as correspondences, budgets, press 
kits and m
ore. T
hese docum
ents are extrem
ely relevant, because they allow
 to reconstruct 
the production processes of television dram
a, historical and cultural divulgation program
s, 
variety show
s. T
he article focuses on Il giornalino di G
ian Burrasca, realized in 1964 by 
Lina W
ertm
üller, of w
hich it w
as possible to 3nd the w
orking scripts and correspondence 
relating to alterations to the text im
posed both by the heirs of the novel’s author Luigi 
Bertelli and R
ai of3cials. T
he analysis of this case study highlights the com
plexity of the 
production m
achine for R
ai television dram
a and the m
ultiple pressures and constraints to 
w
hich the screenw
riters w
ere subjected.
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A
ntonio V
alerio Spera
T
hanks to the collaboration w
ith N
uccio Siano, actor and director, form
er collaborator of 
M
em
è Perlini, the D
epartm
ent of H
istory, C
ultural H
eritage, Training and Society of the 
U
niversity of R
om
e “Tor V
ergata” has been able to start a study of the docum
entation left 
by the great protagonist of Italian avant-garde theatre, w
ho died on A
pril 5, 2017. T
he 
“M
em
è Perlini Fund”, w
hose cataloguing has just been com
pleted and w
hich w
ill be open 
for consultation this year, includes a varied am
ount of m
aterial, re<ecting the m
ultifaceted 
artistic soul of its author. 
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